Gennaio 2011

“Lasciarono tutto e lo seguirono” (Lc 5, 11)
Pietro

Guida: Due barche vuote e reti alle quali nemmeno dire grazie, visto che la pesca è andata male … Questo è lo sfondo nel quale viene inquadrata la chiamata di Pietro e dei primi discepoli di Gesù. In questo scenario un po’ sconfortante, giunge l’invito di Gesù a Pietro: “Prendi il largo …”. Non basta, però, il miracolo di una pesca abbondante, perché arriva una promessa che va oltre ogni pensiero: “Sarai pescatore di uomini …”. Dal niente al tutto, dalla delusione alla gioia di una chiamata irresistibile: seguire Gesù. 
Canto iniziale ed esposizione del SS. Sacramento

Invito alla preghiera (dal Salmo 139)
Tutti: Fammi camminare, Signore, sulle tue vie.
Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri,
mi scruti quando cammino e quando riposo.
Ti sono note tutte le mie vie.


La mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.
Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo.
Sei tu che mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;
sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: vedi se percorro una via di menzogna
e guidami sulla via della vita.

Insieme: Signore Gesù, Salvatore misericordioso e compassionevole, infondi in noi il tuo amore, la tua bontà, la tua dolcezza. Facci condividere le tue gioie e i tuoi desideri. Sii nel nostro cuore, nelle nostre labbra e nel nostro sguardo. Ascolta la nostra preghiera, o maestro, guida e giudice dei nostri occhi. Amen
In ascolto della Parola di Dio
Dal Vangelo secondo Luca (5, 1-11)
In giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

Per entrare nella Parola

Gesù è vicino al lago e una folla di gente si stringe a lui per ascoltarlo. C’è confusione. Per Gesù diventa difficile parlare. Vede alcune barche e chiede di salire su una di esse, quella di Simon Pietro, un giovane pescatore. Gli chiede anche se può scostarsi un po’ da terra … Simone dà una mano, aspetta che Gesù abbia finito di parlare, ascolta e poi sente che sta dicendo qualcosa proprio a lui: “ Simone, riprendi la pesca”. Simon Pietro – usando il plurale, perché parla anche agli altri pescatori – risponde mettendo davanti a Gesù il niente dell’evidenza: “Abbiamo pescato tutta la notte e non abbiamo preso nulla”.

Come fa Pietro a superare questo “nulla” che ha il sapore della delusione, della sconfitta, della rassegnazione? Facendo un tentativo: “ Sulla tua parola getterò le reti”. Il testo passa dal plurale al singolare: infatti, se l’evidenza appartiene a tutti e l’esperienza è comune, la decisione di fidarsi è di ognuno, in questo caso è di Simon Pietro, colpito dall’autorità di quel maestro, conquistato dalle sue parole.

Dopo che la pesca è stata abbondante e rendendosi conto dell’accaduto, Pietro presenta un altro e più profondo “nulla”, quello della sua vita: “Allontanati da me, perché sono un peccatore”. La paura di Pietro è quella di tutti noi, che siamo anche disposti a credere che una pesca possa essere miracolosa, ma mai penseremmo di poter essere noi stessi protagonisti di questo evento: “Allontanati da me perché non sono capace, perché mi conosco, perché sono debole; allontanati da me perché sono un peccatore”. Come per la pesca, anche qui Gesù chiede a Pietro di superare l’evidenza: “resta quello che si, resta pescatore, ma allarga il cuore, seguimi, pescatore di uomini!”. Il Vangelo ci racconta in maniera schematica quello che probabilmente si è svolto in un tempo più lungo, ma ha voluto riportare i fatti essenziali dell’essere discepoli: occorre superare le situazioni e occorre superare se stessi, non solo per la forza della propria volontà, quanto per la parola di cristo, che domanda di non temere e dà la grazia necessaria.
Preghiera di intercessione

Guida: Ogni giorno il signore passa ed entra nella barca della nostra vita. Ogni suo passaggio ci invita a scostarci un poco da noi stessi per far spazio, sempre di più, alla sua presenza in noi. È l’invito a dilatare gli spazi del nostro cuore. Con fiducia e gratitudine diciamo insieme: 

Tu sei la nostra vita e la nostra gioia, Signore Gesù.
· Cristo, nato dal Padre prima di tutti i secoli, che ti sei incarnato nella nostra umanità, sei morto e risorto per noi, vogliamo ringraziarti perché sei davvero il Dio – con  - noi: rivolgi la tua bontà sulla famiglia umana e fa che tutti gli uomini ti riconoscano, ti seguano e ti amino. Preghiamo
· Signore Gesù, consola e dona pace a tutti i chiamati che si sentono delusi, deboli nella fede, dubbiosi nella tua presenza: rivelati ai loro cuori con il dono del tuo Spirito. Preghiamo 

· Signore, fai vivere della tua vita e camminare come figli della luce tutti coloro che si stanno formando nelle vocazioni di speciale consacrazione: fa che, sulla tua parola, abbiano la forza di seguirti con generosità e passione. Preghiamo
· Maestro buono, grazie perche anche oggi continui a chiamare giovani disposti a seguirti e ad annunciare, attraverso le loro scelte, che tu sei la via, la verità e la vita: chiama anche tra i nostri giovani e nella nostra chiesa diocesana. Preghiamo
Padre Nostro

Guida: Signore Gesù, fonte di gioia per chi cammina nella tua via, donaci un cuore semplice e docile, a immagine del tuo Figlio, per divenire discepoli fedeli e compiere solo e tutto ciò che a te piace. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen

Canto meditativo

Benedizione Eucaristica

Canto finale
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